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Art. 16
Principi e criteri direttivi per la revisione generale degli 
adempimenti tributari e degli adempimenti in materia di 
accise e di altre imposte indirette sulla produzione e sui 
consumi

Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1 il Governo osserva altresi' i seguenti principi e 
criteri direttivi specifici per la revisione generale degli adempimenti tributari, anche con 
riferimento ai tributi degli enti territoriali:

a) razionalizzare, in un quadro di reciproca e leale collaborazione che privilegi 
l'adempimento spontaneo, gli obblighi dichiarativi, riducendone gli adempimenti, 
anche mediante nuove soluzioni tecnologiche, in vista della semplificazione, della 
razionalizzazione e della revisione degli indici sintetici di affidabilita', per rendere meno 
gravosa la gestione da parte dei contribuenti;

b) armonizzare i termini degli adempimenti tributari, anche dichiarativi, e di 
versamento, razionalizzandone la scansione temporale nel corso dell'anno, con 
particolare attenzione per quelli aventi scadenza nel mese di agosto;

c) escludere la decadenza da benefici fiscali nel caso di inadempimenti formali o di 
minore gravita';

d) rafforzare i regimi premiali attualmente vigenti, inclusa la possibile riduzione dei 
tempi di rimborso dei crediti fiscali, per i contribuenti che presentano alti livelli di 
affidabilita' fiscale, misurati anche sulla base degli indicatori statistico-economici 
utilizzati per la definizione degli indici sintetici di affidabilita' fiscale;

e) semplificare la modulistica prescritta per l'adempimento degli obblighi dichiarativi e 
di versamento, prevedendo che i modelli, le istruzioni e le specifiche tecniche siano resi 
disponibili con un anticipo non inferiore a sessanta giorni rispetto all'adempimento al 
quale si riferiscono;

f) ampliare le forme di pagamento, consentendo la facolta' al contribuente di utilizzare 
un rapporto interbancario diretto (RID) ovvero altro strumento di pagamento 
elettronico;

g) incentivare con sistemi premiali l'utilizzazione delle dichiarazioni precompilate, 
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ampliando le categorie di contribuenti interessate e facilitando l'accesso ai servizi 
telematici per i soggetti con minore attitudine all'utilizzo degli strumenti informatici, 
nonche' incentivare le attivita' di certificazione delle dichiarazioni fiscali;

h) semplificare le modalita' di accesso dei contribuenti ai servizi messi a disposizione 
dall'Amministrazione finanziaria, ampliando e semplificando le modalita' per il rilascio 
delle deleghe anche esclusive ai professionisti abilitati;

i) incrementare i servizi digitali a disposizione dei cittadini utilizzando la piattaforma 
digitale per l'interoperabilita' dei sistemi informativi e della base di dati, prevedendo 
che agli adempimenti si possa ottemperare anche direttamente per via telematica;

l) rafforzare i contenuti conoscitivi del cassetto fiscale;

m) prevedere misure volte a incentivare, anche in prospettiva e garantendone la 
gratuita', l'utilizzo dei pagamenti elettronici, l'ammodernamento dei terminali di 
pagamento e la digitalizzazione delle piccole e medie imprese;

n) prevedere il potenziamento di strumenti e modelli organizzativi che favoriscano la 
condivisione dei dati e dei documenti, in via telematica, tra l'Agenzia delle entrate e i 
competenti uffici dei comuni, anche al fine di facilitare e accelerare l'individuazione 
degli immobili non censiti e degli immobili abusivi;

o) prevedere, ferma restando la salvaguardia dei termini di decadenza, la sospensione, 
nei mesi di agosto e dicembre di ciascun anno, dell'invio delle comunicazioni, degli 
inviti e delle richieste di atti, documenti, registri, dati e notizie da parte 
dell'Amministrazione finanziaria;

p) prevedere la sospensione, nel mese di agosto, dei termini per la risposta dell'Agenzia 
delle entrate alle istanze di interpello;

q) armonizzare progressivamente i tassi di interesse applicabili alle somme dovute 
dall'Amministrazione finanziaria e dai contribuenti;

r) rafforzare la specializzazione e la formazione professionale continua del personale 
dell'Amministrazione finanziaria, con particolare riferimento alle attivita' di contrasto 
delle frodi e dell'evasione fiscale, all'utilizzo delle nuove tecnologie digitali, anche 
applicate alle attivita' economiche, all'utilizzo dei big data e al relativo trattamento, alla 
sicurezza informatica e ai nuovi modelli organizzativi e strategici delle imprese, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. I principi e criteri direttivi di cui 
al comma 1 non si applicano ai fini della revisione degli adempimenti previsti dalla 
disciplina doganale e da quella in materia di accisa e delle altre imposte indirette sulla 
produzione e sui consumi previste dal titolo III del testo unico di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Per la revisione degli adempimenti previsti in 
materia di accisa e delle altre predette imposte indirette, nell'ambito della generale 
revisione degli adempimenti e delle procedure amministrative, il Governo osserva, in 
particolare, i seguenti principi e criteri direttivi specifici:
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a) rivedere il sistema generale delle cauzioni per il pagamento dell'accisa e delle altre 
imposte indirette sulla produzione e sui consumi e introdurre un sistema di 
qualificazione dei soggetti obbligati al pagamento dei predetti tributi, basato 
sull'individuazione di specifici livelli di affidabilita' e solvibilita', per la concessione, ai 
medesimi soggetti, di benefici consistenti nella semplificazione degli adempimenti 
amministrativi e nell'esonero, anche parziale, dall'obbligo della prestazione delle 
predette cauzioni;

b) rivedere le procedure amministrative per la gestione della rete di vendita dei prodotti 
del tabacco e dei prodotti di cui agli articoli 62-quater e 62-quater.1 del testo unico di cui 
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504;

c) prevedere, con finalita' di contrasto del mercato illecito, di tutela della salute dei 
consumatori e dei minori nonche' di tutela delle entrate erariali, il divieto di vendita a 
distanza, ai consumatori che acquistano nel territorio dello Stato, dei prodotti da 
inalazione senza combustione costituiti da sostanze liquide contenenti nicotina, di cui 
all'articolo 62-quater del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.
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